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Oggetto:  APPROVAZIONE  TARIFFE  E  AGEVOLAZIONI  TARI  ANNO 
 2024 

  

  



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

Premesso che: 
 

 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° 
gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta 
Unica Comunale (IUC); 

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con 
decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa 
sui Rifiuti (TARI); 

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per l’ Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra 
l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed 
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi 
del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e 
del principio « chi inquina paga »; 

 la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del 
servizio di gestione dei rifiuti; 

 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la 
potestà regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista 
dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

 con deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 di ARERA è stato 
approvato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025”; 

 con determinazione n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 di ARERA sono stati 
approvati gli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e le 
modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché 
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti approvata con deliberazione363/2021/R/RIF (MTR-2) 
per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

 
Richiamato in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale 
disciplina la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il piano deve essere validato 
dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di 
terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di 
approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente 
competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 
 
Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Canonica D’Adda non è 
presente e operante l’Ente di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 
agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 e che in 



 

base alle vigenti norme le funzioni di Ente territorialmente competente previste 
dalla deliberazione ARERA 443/2019 sono svolte dal Comune; 
 

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale in data odierna con cui è stato 
approvato, secondo le regole del nuovo metodo tariffario MTR-2 definito da 
ARERA, il Piano Economico Finanziario il quale espone per il 2024 un costo 
complessivo di €. 578.028,00 di cui soggetto a tariffazione € 572.003,00; 
 

Dato atto che il PEF sopra richiamato è stato validato dal Avv. Secchi Maurizio in 
qualità di soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore, in 
ottemperanza alla deliberazione ARERA 443/2019; 
 
Tenuto conto che secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 7.8, della 
deliberazione ARERA n. 363/2021, “fino all’approvazione da parte dell’Autorità di 
cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli 
determinati dagli organi competenti ..”; 
 
Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti 
(TARI), approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 20/04/2023;  
 
Preso atto che la tariffa è determinata sulla base dei criteri disciplinanti il metodo 
normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani 
indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, come previsto 
dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n.147; 
 
Visto il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per 
definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 
 
Visti, inoltre 

 l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale 
prescrive che, in ogni caso, deve essere assicurata la copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 
n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente; 

 l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce 
l’applicazione del tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che 
occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, 
locali od aree pubbliche o di uso pubblico;  

 
Visto l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale 
“a partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune 
deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard”; 
 
Considerato che: 

 l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 



 

dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno, salvo diversa disposizione di legge, che per l’anno 2024 fissa 
il termine ultimo al 20 luglio 2024; 

 a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del 
D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A 
decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente 
per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 
sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360”; 

 stante la modifica operata dall’art. 15-bis, del D.L. n. 34/2019, all’art. 13, 
comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, i versamenti relativi alla TARI, la cui 
scadenza è fissata prima del 1° dicembre, devono essere effettuati sulla 
base degli atti applicabili per l’anno precedente; 

 che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui 
all’art.19 del D.Lgs. n. 504 del 30/12/1992, nella misura del 5% come 
previsto dall’art. 1 comma 666, della più volte citata Legge n. 147 del 
27/12/2013; 

 
Richiamato inoltre il D.Lgs. 3 settembre 2020 n.116 con cui sono state introdotte 
importanti modifiche al D.Lgs 3 aprile 2006 n.152 cosiddetto Testo Unico 
dell’Ambiente (TUA) ed in particolare: 

 l’art. 183 con la definizione di “rifiuti urbani” uniformandola a quella 
comunitaria, facendo così venir meno i cosiddetti rifiuti assimilati; 

 l’art.184 con la classificazione dei rifiuti ed in particolare con la parziale 
modifica dell’elenco dei rifiuti speciali; 

 l’abrogazione della lett. g) del comma 2 dell’art.198 con il venir meno del 
potere dei comuni di regolamentare l’assimilazione per qualità e quantità 
dei rifiuti speciali; 

 l’art.238 comma 10 con l’esclusione della corresponsione della 
componente tariffaria, rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti, per le 
utenze non domestiche che producono rifiuti urbani e li conferiscono al di 
fuori del servizio pubblico; 

 
Ritenuto di ripartire i costi fissi e variabili tra utenze domestiche e non domestiche 
in base alle potenzialità di produzione dei rifiuti delle due macrocategorie di 
utenze, come segue: 
 
 

PARAMETRO COPERTURA 

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze 
domestiche 

57,81% 

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze non 
domestiche 

42,19% 

 



 

 
Dato atto che, per effetto dell’introduzione della cosiddetta “tariffa puntuale”, la 
quota variabile viene suddivisa in due quote distinte denominate V1 e V2 di cui la 
quota V1 resta determinata in relazione al numero degli occupanti per le utenze 
domestiche ed ai mq. di superficie tassabile per le utenze non domestiche e la 
quota V2 e determinata sulla base degli svuotamenti annui minimi dei rifiuti 
urbani residui risultante dalla produzione reale rilevata l’anno precedente e 
finalizzati al conseguimento di un gettito pari ad € 88.959,52 depurato dal gettito 
variabile complessivo di € 260.715,63 e di cui alla tabella sottostante: 
 
Utenze domestiche 
 

numero 
occupanti 

Bidone litri  n. svuotamenti 
minimi 

Costo per litro 

1 40  9 0,03879 

2 40  12 0,03879 

3 50  15 0,03879 

4 50  18 0,03879 

5 50  21 0,03879 

6+ 50  24 0,03879 

    
Utenze non domestiche 
 

 Bidone litri n. svuotamenti 
minimi 

Costo per litro 

 40 24 0,03879 

 50 24 0,03879 

 240 24 0,03879 

 1100 24 0,03879 

 
Ritenuto di determinare in € 0,03879 il costo per litro da applicare a conguaglio 
agli utenti che usufruiscono di svuotamenti superiori ai minimi annui fissati 
rapportato alla capienza del bidone assegnato ed al numero di svuotamenti 
eccedenti. 
 
Preso atto dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze 
domestiche, come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 
27 aprile 1999, n. 158 e dei coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte 
variabile delle utenze domestiche e della parte fissa e variabile delle utenze non 
domestiche e che i predetti coefficienti sono stati fissati sulla base dei criteri 
indicati nel sopra citato provvedimento; 
 
Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi 
del servizio di gestione dei rifiuti, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 
2024, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, come 
dettagliatamente di seguito indicate: 
 

Utenze domestiche  

Nucleo familiare Quota fissa 

(€/mq/anno) 

Quota variabile 1 

(€/anno) 

Quota variabile 

2 (€/anno) 



 

1 componente €. 0,7983 €. 18,95     €. 13,96  

2 componenti €. 0,9314 €. 37,89      €. 18,62  

3 componenti €. 1,0264 €. 47,36       €. 29,09  

4 componenti €. 1,1024 €. 61,57       €. 34,91  

5 componenti €. 1,1785 €. 75,78       €. 40,73  

6 o più 

componenti €. 1,2355 €. 87,62       €. 46,55  

 
 
 

Utenze non domestiche 

Attività Produttive Quota fissa 

(€/mq/anno) 

Quota 

variabile 

V1(€/anno) 

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi 

di culto 

€. 0,9830 €. 0,8906 

2. Cinematografi e teatri €. 0,6244 €. 0,5668 

3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 

diretta 

€. 0,8712 €. 0,7935 

4. Campeggi, distributori carburanti, impianti 

sportivi 

€. 1,2778 €. 1,1675 

5. Stabilimenti balneari €. 0,9293 €. 0,8453 

6. Esposizioni, autosaloni €. 0,7405 €. 0,6833 

7. Alberghi con ristorante €. 2,3813 €. 2,1780 

8. Alberghi senza ristorante €. 1,5682 €. 1,4379 

9. Case di cura e riposo €. 1,8150 €. 1,6549 

10. Ospedale €. 1,8731 €. 1,7084 

11. Uffici, agenzie, studi professionali €. 2,2071 €. 2,0160 

12. Banche ed istituti di eredito €. 0,8857 €. 0,8145 

13. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 

€. 2,0474 €. 1,8703 

14. Edicole, farmacia, tabaccaio, plurilicenze €. 2,6137 €. 2,3933 

15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

€. 1,2052 €. 1,1027 



 

16. Banchi di mercato beni durevoli €. 2,5846 €. 2,3609 

17. Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, 

barbiere, estetista 

€. 2,1490 €. 1,9626 

18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista 

€. 1,4956 €. 1,3732 

19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto €. 2,0474 €. 1,8703 

20. Attività industriali con capannoni di 

produzione 

€. 1,3359 €. 1,2193 

21. Attività artigianali di produzione beni 

specifici 

€. 1,5827 €. 1,4428 

22. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, 

pub, birrerie 

€. 13,9831 €. 12,7876 

23. Mense, birrerie, hamburgherie €. 11,0791 €. 10,1287 

24. Bar, caffè, pasticceria €. 9,1333 €. 8,3475 

25. Supermercato, pane e pasta, macelleria, 

salumi e formaggi, generi alimentari 

€. 4,0076 €. 3,6709 

26. Plurilicenze alimentari e/o miste €. 3,7898 €. 3,4653 

27. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 

taglio 

€. 16,3935 €. 14,9882 

28. Ipermercati di generi misti €. 3,9786 €. 3,6353 

29. Banchi di mercato genere alimentari €. 10,0481 €. 9,1944 

30. Discoteche, night-club €. 2,7734 €. 2,5391 

 
 
Ricordato che la misura tariffaria per la TARI giornaliera é determinata in base 
alla tariffa annuale della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari 
al 100 per cento (Art. 27 del Regolamento Comunale sulla TARI); 
 
Ritenuto, altresì, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate 
relative all’anno 2024: 
 

 prima rata: 16/09/2024 

 seconda rata: 16/12/2024 

 con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16/09/2024 
 

 
Rilevato che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa 
vigente in materia; 
 



 

Ritenuto di approvare le suddette tariffe TARI da applicare per l’anno 2024 il cui 
dettaglio di calcolo è contenuto nell’allegato A); 
 
Visto il Bilancio di Previsione per il triennio 2024/2026 e il documento unico di 
Programmazione; 

 
Visto il vigente Statuto Comunale, 
 
Visto il vigente Regolamento di contabilità 
 
Visto il sotto riportato parere del Responsabile dell’Area “Programmazione 
Economica e Gestione Finanziaria”, espresso in ordine alla regolarità tecnico e 
contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267 
così come modificato dal decreto legge 10 ottobre 2012, nr. 174 convertito nella 
legge 7 dicembre 2012, nr. 213; 
 

con voti, 
………………………………… 

DELIBERA 
 
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del 

dispositivo del presente provvedimento; 
2. Di prendere atto del Piano Finanziario e i documenti ad esso allegati così 

come approvati con deliberazione in data odierna, validato dall’Avv. Secchi 
Maurizio in qualità di soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al 
gestore; 

3. Di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2024 
come di seguito, il cui dettaglio di calcolo è contenuto nell’allegato A): 

 
 

PARAMETRO COPERTURA 

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze 
domestiche 

57,81% 

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze non 
domestiche 

42,19% 

 
 
 
 
 
 

Utenze domestiche  

Nucleo familiare Quota fissa 

(€/mq/anno) 

Quota variabile 

1 (€/anno) 

Quota 

variabile 2 

(€/anno) 

1 componente €. 0,7983 €. 18,95   €. 13,96  

2 componenti €. 0,9314 €. 37,89   €.18,62  



 

3 componenti €. 1,0264 €. 47,36    €. 29,09  

4 componenti €. 1,1024 €. 61,57     €. 34,91  

5 componenti €. 1,1785 €. 75,78     €. 40,73  

6 o più componenti €. 1,2355 €. 87,62      €. 46,55  

 
 
 

Utenze non domestiche 

Attività Produttive Quota fissa 

(€/mq/anno) 

Quota variabile 

V1(€/anno) 

1. Musei, biblioteche, scuole, 

associazioni, luoghi di culto 

€. 0,9830 €. 0,8906 

2. Cinematografi e teatri €. 0,6244 €. 0,5668 

3. Autorimesse e magazzini senza alcuna 

vendita diretta 

€. 0,8712 €. 0,7935 

4. Campeggi, distributori carburanti, 

impianti sportivi 

€. 1,2778 €. 1,1675 

5. Stabilimenti balneari €. 0,9293 €. 0,8453 

6. Esposizioni, autosaloni €. 0,7405 €. 0,6833 

7. Alberghi con ristorante €. 2,3813 €. 2,1780 

8. Alberghi senza ristorante €. 1,5682 €. 1,4379 

9. Case di cura e riposo €. 1,8150 €. 1,6549 

10. Ospedale €. 1,8731 €. 1,7084 

11. Uffici, agenzie, studi professionali €. 2,2071 €. 2,0160 

12. Banche ed istituti di eredito €. 0,8857 €. 0,8145 

13. Negozi abbigliamento, calzature, 

libreria, cartoleria, ferramenta, e altri 

beni durevoli 

€. 2,0474 €. 1,8703 

14. Edicole, farmacia, tabaccaio, 

plurilicenze 

€. 2,6137 €. 2,3933 

15. Negozi particolari quali filatelia, tende e 

tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato 

€. 1,2052 €. 1,1027 

16. Banchi di mercato beni durevoli €. 2,5846 €. 2,3609 



 

17. Attività artigianali tipo botteghe: 

Parrucchiere, barbiere, estetista 

€. 2,1490 €. 1,9626 

18. Attività artigianali tipo botteghe: 

falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 

€. 1,4956 €. 1,3732 

19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto €. 2,0474 €. 1,8703 

20. Attività industriali con capannoni di 

produzione 

€. 1,3359 €. 1,2193 

21. Attività artigianali di produzione beni 

specifici 

€. 1,5827 €. 1,4428 

22. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 

mense, pub, birrerie 

€. 13,9831 €. 12,7876 

23. Mense, birrerie, hamburgherie €. 11,0791 €. 10,1287 

24. Bar, caffè, pasticceria €. 9,1333 €. 8,3475 

25. Supermercato, pane e pasta, 

macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 

€. 4,0076 €. 3,6709 

26. Plurilicenze alimentari e/o miste €. 3,7898 €. 3,4653 

27. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, 

pizza al taglio 

€. 16,3935 €. 14,9882 

28. Ipermercati di generi misti €. 3,9786 €. 3,6353 

29. Banchi di mercato generi alimentari €. 10,0481 €. 9,1944 

30. Discoteche, night-club €. 2,7734 €. 2,5391 

 
4. Di stabilire, per effetto dell’introduzione della cosiddetta “tariffa puntuale”, 

che la quota variabile viene suddivisa in due quote distinte denominate V1 
e V2 di cui la quota V1 resta determinata in relazione al numero degli 
occupanti per  le utenze domestiche ed ai mq. di superficie tassabile per le 
utenze non domestiche e la quota V2 e determinata sulla base degli 
svuotamenti annui minimi dei rifiuti urbani residui risultante dalla 
produzione reale rilevata l’anno precedente e finalizzati al conseguimento 
di un gettito pari ad € 88.959,52 depurato dal gettito variabile complessivo 
di € 260.715,63 e di cui alla tabella sottostante: 

 
Utenze domestiche 
 
numero occupanti Bidone litri n. svuotamenti 

minimi 
Costo per litro 

1 40 9 0,03879 

2 40 12 0,03879 

3 50 15 0,03879 



 

4 50 18 0,03879 

5 50 21 0,03879 

6+ 50 24 0,03879 

    
Utenze non domestiche 
 

 Bidone litri n. svuotamenti 
minimi 

Costo per litro 

 40 24 0,03879 

 50 24 0,03879 

 240 24 0,03879 

 1100 24 0,03879 

 
5. Di determinare in € 0,03879 il costo per litro da applicare a conguaglio agli 

utenti che usufruiscono di svuotamenti superiori ai minimi annui fissati 
rapportato alla capienza del bidone assegnato ed al numero di 
svuotamenti eccedenti. 

6. Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via 
previsionale la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal Piano Finanziario; 

7. Di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo 
provinciale per la tutela e la protezione ambientale, determinato dalla 
Provincia di Bergamo, nella misura del 5%; 

8. Di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 
2024: 

 

 prima rata: 16/09/2024 

 seconda rata: 16/12/2024 

 con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16/09/2024 
 

9. Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via 
telematica, la presente deliberazione mediante inserimento del testo 
nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 
360/98; 

10. Di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina 
del tributo TARI si rinvia alla normativa vigente in materia; 

11. Di procedere negli adempimenti previsti dall'art. 10, comma 4, lettera b), 
del D.L. 35/2013, ai fini della pubblicazione della presente delibera nel sito 
del Ministero dell'Economia e delle Finanze tenuto conto delle modifiche 
introdotte dal comma 10 lettera e) e comma 14 lettera e) della legge 
208/15; 

 
 
 

Successivamente con voti ………………….; 
 

DELIBERA 
 



 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 - comma 4 - del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 
 

Allegati: 

 pareri ex art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, 
 

 

 


